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me rude e foda, refifteralla intemperie delfariag

<d ha' quefto di proprio 5 che: mantiene fempre

vivo il {uo colornaturale, ch’é grigio.»Dal Vil
laggio di ‘Bfcarial i afcende al Palazzo perimez-
zo di vaghiffimi Viali di Olmi piantatioin’ quat-
tro file per mezza lega in circa ‘di' tratto; e f1
efce  in una Piawura , da cui & circondatoiil «Pa-
lazzo . Quefla € divifa dal ' primo; Cortile  per
via 'di‘ un muro alto fino al petto, tagliato da
alcune Porte per cui fi entra neli detto ‘ampio
Cortile ch’¢ -laftricato ‘di ‘pietra  con vago dife-
gno’

L’ Edifizio ¢& quadrato , pil Iungo alquanto
che largo, avendo 280. piedi di lunghezza, e
36o. in circa di larghezza. Tutte le 'mura fono
fabbricate delle pietre grigie di fopra’ defcritte

aa si’ beéne' lavorate e polite che fembrano mar-

mo . E” coftruito in forma di Graticolaiper allu-
dere “al martirio di' §. Lorenzo , edié ‘compofto
di quattro gran corpi di Apparcamenti, fiancheg-
giato ‘ai quattro lati da''quattro gran| Padiglioni.
Nelle' Facciate ¢ a quattro Piani; e'in altriluo-
ghi -a''tre. Si contao in tutta’ la 'Straccura un-

‘dxcx mila finefire 5o diciafetee Chioftri ; ‘venti-

due Cortili 5 pitt di’ ottocento Colonne , immen-

Hfo” numero di Szle, Saloni, Stanze, Gabivetti, e

quattordici mila Porce : dal che ﬁpuo argomen-
tare la' fua vafta eftenfione. |

La priacipale’Facciata € rivolta al Ponente,
ed! ba la vifta verfo ©* Monti che’le’ fongvicini:
il perche da quella pacrte’ & tolta la pnofpemva 3
ma ¢ faormara in guxﬁ che ta ‘Chiefa fi vede
tutta




